LA DONNA NELLA SCRITTURA
Si cerchino per il re fanciulle incorrotte e belle
Carissimo/a,
Al re occorre una nuova regina. Essa va cercata in tutte le province del regno. La nuova regina dovrà essere scelta dal re tra tutte le ragazze condotte alla reggia dai suoi funzionari. Condizione unica richiesta è la verginità unita alla bellezza. La ragazza deve essere incorrotta, vergine, bella. È questo un requisito assoluto, senza alcuna deroga.
Quanto il re desidera per la sua regina, è requisito per ogni altro sposalizio. Questo requisito non vale per la bellezza fisica. La bellezza è cosa assai relativa e ogni ragazza è bella per la sua unicità e singolarità. Vale invece per la verginità. Nessun matrimonio dovrebbe essere celebrato nello stato di non verginità. La verginità dovrebbe essere un requisito assoluto sia per i giovani che per le giovani. Il corpo dell’uomo, il corpo della donna appartiene solo alla futura sposa, al futuro sposo. Non può appartenere ad un altro uomo fuori del matrimonio e poi al proprio sposo nel matrimonio. Di certo non è questo il disegno di Dio sulla coppia.
Dio ha creato l’uomo e la donna per consumare la loro unione fisica solo all’interno del matrimonio. Non prima del matrimonio. Non fuori del matrimonio. Questa santa istituzione che è costitutiva della natura umana appartiene alla stessa creazione dell’uomo e della donna. Dio ha creato così l’uomo e la donna. Li ha creati perché si appartenessero in modo unico ed esclusivo. Solo quando l’unione coniugale non esiste più, per la morte di uno dei coniugi, è possibile costituire un’altra unità. Il matrimonio secondo Dio dura per sempre. Non è in potere dell’uomo scioglierlo. L’uomo può costituirlo, non costituirlo. Mai però lo potrà sciogliere. Il matrimonio è solo tra un uomo e una donna. Altre unioni non sono matrimonio. 
Dopo questi fatti, l’ira del re si placò ed egli non si ricordò più di Vasti, avendo presente quello che lei aveva detto e come egli l’aveva ormai condannata. Dissero allora i servi del re: «Si cerchino per il re fanciulle incorrotte e belle. E in tutte le province del suo regno il re dia incarico ai governatori locali perché siano scelte fanciulle vergini e belle; siano portate nella città di Susa, nell’harem, e siano consegnate all’eunuco del re che è il custode delle donne e siano dati loro unguenti e ogni altra cosa necessaria, e la donna che piacerà al re diventi regina al posto di Vasti». La proposta piacque al re, e così si fece. Nella città di Susa c’era un Giudeo di nome Mardocheo, figlio di Giàiro, figlio di Simei, figlio di Kis, della tribù di Beniamino, il quale era stato deportato da Gerusalemme quando fu ridotta in schiavitù da Nabucodònosor, re di Babilonia. Egli aveva una figlia adottiva, figlia di Aminadàb, fratello di suo padre, che si chiamava Ester. Quando erano morti i suoi genitori, egli l’aveva allevata per prenderla in moglie. La fanciulla era bella d’aspetto. E quando il decreto del re fu pubblicato, molte fanciulle furono raccolte nella città di Susa sotto la sorveglianza di Gai; anche Ester fu condotta da Gai, custode delle donne.

La fanciulla gli piacque e trovò grazia presso di lui, ed egli si preoccupò di darle gli unguenti e la sua porzione di cibo, oltre alle sette fanciulle assegnate a lei dalla reggia, e usò verso di lei e le sue ancelle un trattamento di favore nell’harem. Ester non disse nulla né del suo popolo né della sua stirpe, perché Mardocheo le aveva ordinato di non dirlo. Mardocheo passeggiava ogni giorno lungo il cortile dell’harem, per vedere che cosa fosse accaduto a Ester. Il momento di andare dal re giungeva per una fanciulla alla fine di dodici mesi, quando terminavano i giorni della preparazione. Il periodo della preparazione si svolgeva così: sei mesi per essere unta con olio di mirra e sei con spezie e unguenti femminili. Allora veniva introdotta dal re, e quello che chiedeva le veniva dato per portarlo con sé dall’harem alla reggia. Vi andava la sera e la mattina seguente passava nel secondo harem, dove Gai, l’eunuco del re, custodiva le donne; nessuna di loro poteva rientrare dal re, se non veniva chiamata per nome. Quando per Ester, figlia di Aminadàb, fratello del padre di Mardocheo, si compì il tempo di entrare dal re, ella nulla tralasciò di quello che le aveva ordinato l’eunuco, il custode delle donne; Ester infatti trovava grazia presso tutti quelli che la vedevano. Ester entrò dal re Artaserse nel dodicesimo mese, chiamato Adar, l’anno settimo del suo regno. Il re si innamorò di Ester: ella trovò grazia più di tutte le fanciulle e perciò egli pose su di lei la corona regale. Poi il re fece un banchetto per tutti i suoi amici e i potenti per sette giorni, volendo solennizzare così le nozze di Ester; condonò pure i debiti a tutti quelli che erano sotto il suo dominio. (Est 2,1-18). 

Se oggi un re emanasse un decreto in tal senso, se cioè esigesse per le sue nozze delle ragazze incorrotte e vergini, sarebbe assai difficile trovarne. La vita oggi è senza alcuna regola morale. Non si rispetta più alcuna legge. Vi è una convivenza non fondata più neanche sulla monogamia. Vi è poligamia, poliandria, scambio di partner, cambio repentino. È una vera babele umana. La legge del Signore è cancellata, perché Dio è stato cancellato dalla nostra vita. Senza Dio, che è il Creatore della nostra natura, la natura è senza alcuna legge. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a rimettere Dio nella nostra vita. 
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